
REGIONE PIEMONTE BU38 24/09/2015 
 

Codice A15070 
D.D. 22 giugno 2015, n. 487 
L. 215/92 IV/V/VI Bando, l.r. 28/93 e s.m.i, Titolo II, art. 8 l.r. 12/04 e s.m.i, l.r. 23/04 e s.m.i., 
art. 42, l.r. 34/08 e s.m.i., art. 33 l.r. 30/09, POR-FSE 2007/13 Ob. C) Azione 4, Fondo P. O. 
Impegno ed erogazione di Euro 76,20 a favore dei Comuni con abitanti inf. a 5.000 e di Euro 
335,86,a favore dei Comuni con abitanti sup. a 5.000 sul cap. 135611/15;rimborso notifiche di 
atti di revoca contributi regionali 
 
 
 Vista la l.r. 14 giugno 1993, n. 28, e successive modifiche ed integrazioni, che prevedeva al 
Titolo II “Promozione, sostegno e diffusione di nuove iniziative imprenditoriali” ed in particolare 
l’art. 3 che individuava le tipologie delle nuove iniziative imprenditoriali ammesse ai benefici della 
citata legge regionale; 
 
 visti gli artt. 3, comma 6 e l’art. 6bis della legge regionale indicata al punto precedente, che 
prevedevano revoche dei benefici di legge nei seguenti casi: non mantenimento della composizione 
societaria nei tre anni successivi la concessione delle agevolazioni o per gravi inadempienze delle 
imprese beneficiarie o nel caso in cui i contributi ed i finanziamenti non fossero utilizzati 
conformemente alle finalità indicate nei progetti di impresa presentati contestualmente all’istanza; 
 
 viste le deliberazioni attuative di cui all’art. 6, commi 1 e 5, della legge regionale 28/1993 e 
s.m.i., Titolo II che hanno previsto, per i singoli anni di presentazione delle domande, ulteriori cause 
di revoca dei benefici di legge; 
 
 vista la l.r. 22 dicembre 2008, n. 34 “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, 
della sicurezza e regolarità del lavoro” ed in particolare l’art. 42 “Misure a favore dell’autoimpiego 
e della creazione d’impresa; 
 
 vista la D.G.R. n. 39 – 12570 del 16.11.2009, paragrafi 8 e 9, che prevedono le cause di revoca 
totale e parziale delle agevolazioni; 
 
 vista la L. 25 febbraio 1992, n. 215 “Azioni positive per l’imprenditoria femminile”, IV, V e VI 
bando; 
 
 visto il D.P.R. n. 314/2000 che prevedeva il Regolamento di attuazione della L. 215/92 per la 
concessione delle agevolazioni a favore dell’imprenditoria femminile e le cause di revoca dei 
benefici concessi ed erogati; 
 
 visti i commi 1, 2 e 3 dell’art. 8 della legge regionale del 18 maggio 2004, n. 12, come sostituito 
dall’art. 33 della legge regionale 04 dicembre 2009, n. 30 “Fondo di garanzia per l'accesso al credito 
a favore dell'imprenditoria femminile e giovanile”; 
 
 visto in particolare il comma 3 del sopra citato articolo che prevede deliberazioni attuative, per 
gli anni di presentazione delle domande con l’indicazione delle cause di revoca delle garanzie 
concesse; 
 
 vista la l.r. 13 ottobre 2004, n. 23, e successive modifiche ed integrazioni “Interventi per lo 
sviluppo e la promozione della cooperazione”; 



 
 visto in particolare il comma 9 del dell’articolo 6 che prevede deliberazioni attuative che hanno 
previsto, per gli anni di presentazione delle domande, le cause di revoca dei benefici di legge; 
 
 visto il POR FSE 2007/2013 Ob. “Competitività regionale e occupazione” Asse I “Adattabilità”, 
Obiettivo Specifico “C” – Azione 4 “Strumenti finanziari a sostegno delle nuove imprese”; 
 
 viste le deliberazioni attuative del citato programma operativo che prevedevano, per il periodo 
2008/2011 e per il periodo 2012/2013, le cause di revoca dei benefici concessi ed erogati; 
 
 preso atto della determinazione n. 627 del 09.11.2011 avente oggetto: Aggiornamento del 
documento “Linee Guida per la dichiarazione delle spese delle operazioni e per la richiesta di 
rimborso approvato con D.D. n. 31 del 23.01.2009”, determinazione inerente il sistema di gestione e 
controllo sul POR FSE 2007/2013”; 
 
 visto l’art. 33 della legge regionale 04 dicembre 2009, n. 30 “Fondo regionale di garanzia per il 
microcredito”; 
 
 visto in particolare il comma 5 del sopra citato articolo che prevede deliberazioni attuative, per 
gli anni di presentazione delle domande, con l’indicazione delle cause di revoca delle garanzie 
concesse; 
 
 visto il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità istituito con legge 4 agosto 
2006, n. 248 e vista la D.G.R. n. 29 – 1682 del 07.03.2011 che ha approvato l’intervento 
denominato “Insieme a papà”;  
 
 dato atto che gli atti amministrativi di revoca dei benefici di legge vengono notificati al 
destinatario avvalendosi del servizio postale ai sensi dell’art. 14 della legge 890/1982 e s.m.i.; 
 
 preso atto che per alcuni dei predetti atti amministrativi non si è perfezionata la notifica a mezzo 
del servizio postale; 
 
 dato atto che in tali casi si è proceduto alla notifica tramite i messi comunali, ai sensi degli artt. 
140 e 143 del codice di procedura civile; 
 
 vista la legge n. 265/1999 “ Disposizioni in materia di autonomia e ordinamento degli enti locali, 
nonché modifiche alla legge 8 giugno 1990, n. 142” ed il Decreto Ministeriale del 12.09.2012, che 
hanno previsto il rimborso delle spese ai Comuni per la notificazione di atti per altre pubbliche 
amministrazioni; 
 
 preso atto delle richieste di rimborso pervenute dai Comuni interessati con numero di abitanti 
inferiore a 5.000 per complessivi Euro 76,20, come indicato nell’Allegato “A” alla presente 
determinazione, di cui costituisce parte integrante; 
 
 preso atto delle richieste di rimborso pervenute dai Comuni interessati con numero di abitanti 
superiore a 5.000 per complessivi Euro 335,86, come indicato nell’Allegato “B” alla presente 
determinazione, di cui costituisce parte integrante; 
 
 vista la l.r. 23/2014 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione 



Piemonte per l’anno 2015”; 
 
 vista la D.G.R. n. 3 – 897 del 19.01.2015 avente ad oggetto: “Esercizio provvisorio del bilancio 
di previsione per l’anno 2015. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie”; 
 
 vista la D.G.R. n. 28  - 1447 del 18.05.2015 inerente la ripartizione in capitoli, ai fini della 
gestione, delle unità revisionali di base di cui alla l.r. 10/2015; 
 
 dato atto che la Direzione regionale Coesione Sociale ha richiesto gli impegni delegati di Euro 
76,20 e di Euro 335,86 sul cap. 135611/2015 alla Direzione regionale Affari istituzionali ed 
Avvocatura; 
 
 ritenuto necessario provvedere ad assumere i relativi impegni e le erogazioni delle somme 
spettanti ai Comuni indicati negli allegati “A” e “B” sopra citati; 
 
 visto il D.L.g.s. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e di loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 tutto ciò premesso,  
 

IL DIRETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001” Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
 visti gli art. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
 vista la l.r. n. 7/2001 “ Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
 nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con D.G.R. n.  3 – 897 del 19.01.2015 e D.G.R. n. 
28  - 1447 del 18.05.2015; 
 

determina 
 
Di impegnare sul capitolo n. 135611/2015 (Impegno delegato n. 1042/2015) la somma di Euro 
76,20 e di erogare tale somma a favore dei Comuni con numero abitanti inferiore a 5.000 e secondo 
l’importo indicato nell’Allegato “A” alla presente determinazione, di cui costituisce parte 
integrante, quale rimborso delle spese sostenute per la notifica di atti di revoca di agevolazioni 
regionali concesse ed erogate ai soggetti beneficiari delle seguenti leggi statali e regionali, Fondi e 
Misure: L. 215/1992 IV e V Bando – l.r. 28/1993 e s.m.i., Titolo II - art. 8 della l.r. 12/2004 e s.m.i.  
-  art. 42 della l.r. 34/2008 e s.m.i. - art. 33 della l. r. 30/2009.  
 
Di impegnare sul capitolo n. 135611/2015 (Impegno delegato n. 1041/2015) la somma di Euro 
335,86 e di erogare tale somma a favore dei Comuni con numero abitanti superiore a 5.000 e 
secondo gli importi indicati nell’Allegato “B” alla presente determinazione, di cui costituisce parte 



integrante, quale rimborso delle spese sostenute per la notifica di atti di revoca di agevolazioni 
regionali concesse ed erogate ai soggetti beneficiari delle seguenti leggi statali e regionali, Fondi e 
Misure: L. 215/1992 IV, V e VI Bando - l.r. 28/1993 e s.m.i., Titolo II - art. 8 della l.r. 12/2004 e 
s.m.i.  – l.r. 23/2004 e s.m.i. – art. 42 della l.r. 34/2008 e s.m.i. - art. 33 della l. r. 30/2009  - POR-
FSE 2007/2013 Asse I “Adattabilità” Obiettivo Specifico C), Azione 4 – Fondo per le politiche 
relative ai diritti e alle pari opportunità, Bando “Insieme a papà”.  
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013 
poiché l’importo erogato ai Comuni è inferiore ai mille euro e non è da considerarsi vantaggio 
economico. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del 
Bollettino Ufficiale telematico” della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Gianfranco Bordone- 

 
Allegato 



ALLEGATO A ALLA DETERMINAZIONE N.                                   DEL 

Comune Provincia Rimborso richiesto in euro
Unione Bassa Sesia - Unione Comuni Baraggia 
Vercellese NO 11,76
Bene Vagienna CN 9,28
Cisterna D'Asti AT 5,88
Condove TO 10,60
Livorno Ferraris VC 5,88
Magliano Alpi CN 5,88
Pieve Albignola PV 5,88
Roletto TO 9,28
Sommariva Perno CN 5,88
Torre Pellice TO 5,88

Totale 76,20

Impegno ed erogazione a favore di Comuni con numero abitanti inferiore a 5.000 della somma di Euro 76,20 sul cap. 135611/2015 
per il rimborso di notifiche di atti di revoca di contributi.

L. 215/1992 IV e V Bando. L.r. 28/1993 e s.m.i., Titolo II. Art. 8 della L.r. 12/2004 e s.m.i. Art. 42 della L.r. 34/2008 e s.m.i. Art. 33
della L.r. 30/2009.



ALLEGATO B ALLA DETERMINAZIONE N.                            DEL    

Comune Provincia Rimborso richiesto in euro
Alessandria AL 5,88
Alpignano TO 11,76
Asti AT 11,76
Bagnolo in Piano RE 9,88
Barge CN 5,88
Biella BI 5,88
Bollate MI 9,78
Carmagnola TO 11,76
Castiglione Torinese TO 5,88
Chieri TO 11,76
Collegno TO 9,88
Grugliasco TO 5,88
La Spezia SP 5,88
Nichelino TO 5,88
Novara NO 22,64
Oleggio NO 13,08
Pinerolo TO 5,88
San Mauro Torinese TO 9,88
Savigliano CN 5,88
Torino TO 103,80
Tortona AL 5,88
Venaria Reale TO 20,36
Verbania VB 5,88
Vercelli VC 24,84

Totale 335,86

Impegno ed erogazione a favore di Comuni con numero abitanti superiore a 5.000 della somma di Euro 335,86 sul cap.
135611/2015 per il rimborso di notifiche di atti di revoca di contributi.

L.215/1992 IV, V e VI Bando. L.r. 28/1993 e s.m.i., Titolo II. Art. 8 della L.r. 12/2004 e s.m.i. L.r. 23/2004 e s.m.i. Art. 42 della
L.r. 34/2008 e s.m.i. Art. 33 della L.r. 30/2009. POR-FSE 2007/2013 Asse I "Adattabilità" Obiettivo Specifico C), Azione
4.Bando "Insieme a papà".    


